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 E' mancato ieri dopo una lunga malattia, Sante Bortolami, ordinario di storia medioevale alla

facoltà di Lettere e filosofia dell'Università di Padova, dopo essere stato docente all'ateneo di

Cagliari per il corso di Istituzioni medioevali e paleografia. Bortolami, 63 anni, è stato anche

membro delle prestigiose Accademie Galileiana e dei Concordi di Rovigo.  Il suo nome è

legato molto all'attività di ricerca sulla storia e sull'affermazione delle civiltà del territorio

padovano. Ricca una serie di studi su molti centri e comunità della provincia di Padova, in

particolare delle città murate, da Monselice ad Este fino a Cittadella. Studi che ha condotto

anche insieme ad altri ricercatori padovani come Chiara Ceschi, che lo ha seguito negli studi

su Cittadella e Monselice, o come Roberto Valandro.  La sua opera più nota e approfondita

sotto il profilo accademico è forse la monumentale «Chiese, spazi e società nelle Venezie

medioevali», ma Sante Bortolami, cattolico convinto, è stato uomo soprattutto legato alla sua
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provincia. Amava non a caso frequentare quei luoghi che poi analizzava e descriveva nei

suoi lavori. Un esempio giunge da Piove di Sacco, comune che due anni fa gli conferì la

cittadinanza onoraria.  Bortolami non si sottraeva nemmeno ad inviti che giungevano anche

da parte di piccole comunità e comitati spontanei. E' il caso di Vigodarzere, dove tutti gli anni

teneva, al centro parrocchiale, una serie di incontri di storia e dove ha lasciato un grande

«vuoto», come ricorda Marisa Sottovia, portavoce del comitato. «Ci ha insegnato non solo la

storia - scrive Sottovia - ma è stato anche un maestro di vita, per le qualità umane e per i

valori che ha saputo trasmetterci. A Sante, un grazie di cuore».


